
Conferenza  antimperialista:
la spinta bellica della Nato
minaccia  di  travolgere
l’Europa
Invece  di  ammettere  la  sconfitta,  gli  imperialisti  stanno
facendo tutto il possibile per prolungare ed estendere la
guerra nell’Europa orientale.

Riportiamo  di  seguito  la  dichiarazione  congiunta  dai
partecipanti alla conferenza internazionale, tenutasi sotto il
titolo  di  “L’ondata  crescente  della  guerra  globale”  e
organizzata  dalla  Piattaforma  mondiale  antimperialista  a
Belgrado il 17 dicembre.

La  dichiarazione  è  stata  letta  durante  una  manifestazione
organizzata dal Nuovo Partito Comunista di Jugoslavia , che si
è svolta in città subito dopo la conferenza.

*****

Deve essere chiaro a chiunque abbia gli occhi per vedere che
il blocco imperialista della Nato sta perdendo la sua guerra
per  procura  in  Ucraina.  Eppure,  invece  di  ammettere  la
sconfitta, sta facendo tutto il possibile per prolungare ed
estendere la guerra. Chiaramente, spera di trovare un modo per
logorare il suo avversario, se solo il conflitto può essere
prolungato abbastanza a lungo e se solo si possono trovare
abbastanza uomini e materiale da gettare nell’inferno.

Incapaci di accettare un mondo in cui la loro capacità di
dominio  si  sta  riducendo,  gli  imperialisti  non  saranno
soddisfatti  nientemeno  che  fino  alla  completa  distruzione
della Russia come stato indipendente, del suo smembramento in
parti tra loro ostili e controllabili, della sottomissione e
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del supersfruttamento del suo popolo e il libero saccheggio
delle sue risorse da parte delle corporazioni imperialiste.

Per decenni ormai, gli Stati Uniti e i loro alleati hanno
preparato  i  popoli  dell’Europa  orientale  affinché  fossero
pronti  a  servire  come  volenterosi  soldati  di  fanteria  in
questa missione. Proprio come in Ucraina, i lavoratori di ogni
stato  ex  socialista  sono  stati  nutriti  con  una  dieta
incessante  di  russofobia  filo-imperialista  e  anticomunismo.
Allo  stesso  tempo,  sono  stati  divisi  dal  veleno
ultranazionalista e persuasi ad incolpare questo o quel gruppo
di  lavoratori  per  l’impoverimento  seguito  alla  caduta  del
socialismo in URSS e nell’Europa dell’Est, la restituzione
dello sfrenato capitalismo gangsteristico, e il ripristino del
capitalismo  economico  ricolonizzazione  da  parte
dell’occidente.

In Polonia, Lettonia, Lituania, Estonia, Romania, Moldavia,
Jugoslavia e altrove sono state impiegate le stesse tattiche
che hanno servito così bene l’imperialismo in Ucraina e che
sono state la rovina del popolo ucraino. Sono state approvate
leggi che dichiarano il comunismo un crimine e riabilitano i
fascisti e i collaboratori della seconda guerra mondiale come
“eroi nazionali” e “difensori del popolo”. Dagli asili alle
università, dai musei ai monumenti pubblici, la storia è stata
falsificata,  il  nazionalismo  fratricida  ha  preso  il  posto
della fraternità socialista, e ogni mezzo possibile è stato
utilizzato per confondere e dividere la classe operaia.

Con l’opposizione a questo programma antioperaio spietatamente
schiacciato,  una  percentuale  significativa  di  lavoratori
nell’Europa  orientale  è  stata  ingannata  nel  credere  che
servire come carne da cannone nella guerra per procura degli
imperialisti contro la Russia fosse in qualche modo nel loro
interesse. Si stanno preparando a morire, ei loro paesi ad
essere distrutti, non per la causa della loro libertà, ma per
difendere l’egemonia calante dell’imperialismo USA.



Qui nell’ex Jugoslavia, le persone si trovano di fronte a un
esempio  lampante  della  spinta  distruttiva  dell’imperialismo
per il dominio sulla regione: l’occupazione da parte della
NATO della provincia serba del Kosovo. Sin dalla sanguinosa
guerra di distruzione contro la Jugoslavia indipendente nel
1999,  il  Kosovo  è  stato  un  focolaio  di  violenza,  dove
prosperano il crimine e il traffico di droga, sotto il dominio
militare di Camp Bondsteel, la più grande base militare degli
Stati Uniti al di fuori del proprio territorio.

Il conflitto in Kosovo viene alimentato all’infinito, creando
il potenziale per la sua esplosione in qualsiasi momento. Nel
frattempo, le autorità fantoccio della cosiddetta ‘Repubblica
del  Kosovo’  (provincia  serba  staccata  con  la  forza  dalla
Jugoslavia) continuano a terrorizzare la restante popolazione
serba nel territorio che controllano, creando un regime di
apartheid etnico molto simile a quello contro il quale il
popolo del Donbass ucraino si è ribellato.

Proprio come in Europa, così in Asia l’ondata di guerra sta
salendo mentre gli Stati Uniti ei loro alleati cercano di
infliggere alla Cina lo stesso destino che vogliono per la
Russia.  Nel  frattempo,  i  loro  tentativi  di  reprimere  le
persone in ascesa e di mantenere il controllo delle risorse
mondiali li stanno inducendo a interferire in un paese dopo
l’altro  in  Africa,  Asia  e  America  Latina.  In  verità,  con
l’aggravarsi della loro crisi economica, la disperata ricerca
degli imperialisti di salvare il loro sistema con ogni mezzo
necessario minaccia di inghiottire il mondo intero in fiamme.

Qui a Belgrado, come altrove, dichiariamo che i lavoratori non
hanno  alcun  interesse  a  servire  questa  causa.  Il  nostro
compito  è  unirci  a  tutti  coloro  che  si  oppongono  agli
imperialisti  e  lavorare  con  loro  per  la  sconfitta
dell’alleanza  Nato,  e  per  porre  fine  a  questo  sistema
sanguinario e rapace, che non offre altro che povertà e guerra
alle masse del mondo.



Sconfitta dell’alleanza imperialista guidata dalla NATO!
Nessuna cooperazione con la guerra imperialista!
Vittoria alla resistenza!

Partecipanti alla conferenza

Alla  conferenza  di  Belgrado  hanno  partecipato  i  seguenti
partiti:

Piattaforma baltica
Partito Comunista dell’Unione Sovietica (Bielorussia)
La Corea è una (Belgio)
Partito Comunista Brasiliano
Partito Comunista Cileno (Azione Proletaria)
Partito Socialista dei Lavoratori della Croazia
Partito Comunista di Boemia e Moravia (Repubblica Ceca)
Iniziativa Orientale
Polo del Rinascimento Comunista in Francia
Associazione Nazionale dei Comunisti (Francia)
Partito Comunista di Gran Bretagna (marxista-leninista)
Piattaforma per l’indipendenza (Grecia)
Lotta  collettiva  per  l’unificazione  rivoluzionaria
dell’umanità (Grecia)
Partito dei lavoratori ungheresi
Partito Comunista (Italia)
Partito Comunista Italiano
Rete dei comunisti (Italia)
Partito Comunista del Kirghizistan
Levica Macedonia
Nuovo Partito Comunista del Montenegro
Partito Comunista Russo dei Lavoratori
Nuovo Partito Comunista di Jugoslavia
Partito Democratico Popolare (Corea del Sud)
Partito Comunista dei Popoli di Spagna
Avanguardia spagnola
Partito Comunista (Svizzera)
Partito per il socialismo e la liberazione (USA)
Partito Socialista Unito del Venezuela



 


